
strategica dell’attacco, che l ’V I I I  A rm a ta  doveva 

operare, stava adunque proprio nella separazione 

delle fo rze  austriache della pianura da quelle 

della m ontagna, e nel cadere sulla linea di ritirata 

delle due p arti della m ontagna.

L e  notizie che noi avevam o del nemico, ci indu- 

cevano anche a stabilire che le riserve austriache 

erano così d istribuite : due D ivision i in pianura 

verso  M otta di L iven za  per la V  A rm a ta ; due 

D ivision i per la V I  A rm ata , una in V a l M a- 

reno l ’a ltra fr a  Conegliano e V itto r io ; due D iv i­

sioni nella conca di F eltre. Infine il M aresciallo  

B oroevich  aveva  due D ivision i in riserva 

generale verso il Tagliam ento.

L e  sei D ivision i di prim a linea e quella di V a l-  

m areno avevano una sola linea di operazione (ri- 

fornim ento, m anovra, ritirata), ed era la linea di 

V alm areno, il corridoio ben riparato da alture 

che corre ai piedi delle P realp i B ellunesi.

D a V itto rio , dove era il centro di Com ando e di 

riforn im ento della V I  A rm a ta  austriaca, per il 

corridoio di Valm iareno, fu n zio n ava il sistema 

nervoso (telegrafi - te lefon i) ed il sistem a n utriti­

vo e vascolare delle sette D ivisioni. Se da un punto • 

qualsiasi fra  V itto r io  e C ison io fossi penetrato 

in V alm aren o, le sette D ivision i erano tagliate
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